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posta per te!” che, per
la prima volta, raccoglie
le particolari bilance po-
stali, proponendo ai visi-
tatori una quarantina di
bilance (provenienti da
depositi museali) per
uso postale, lettere o
pacchi, che coprono un
periodo di oltre 100 an-
ni. I reperti sono esposti
per modalità di funzio-
namento: bilance a
bracci uguali e a pendo-
lo, a molla e a sospen-
sione inferiore (Rober-
val e Béranger), bascule
e bilici automatici. Ogni
sezione è accompagnata
dai pannelli che descri-
vono il modo di funzio-
namento dei diversi tipi
e offrono alcuni ap-
profondimenti sugli
strumenti esposti e sui
costruttori che li hanno
realizzati. In originale è
esposto anche il volume
Le arti di Bologna dise-
gnate da Annibale Car-
racci ed intagliate da Si-
mone Guilini coll’assi-
stenza di Alessandro Al-

gardi…, stampato in Ro-
ma per i tipi di Gregorio
Roisecco nel 1740. È un
pregevolissimo volume
donato al museo nel
2003 dalla ditta campo-
gallianese Transmec.
Le ottanta stampe al-
l’acquaforte sono tratte
da disegni a penna ese-
guiti dal vero da Anniba-
le Carracci che ha colto
personaggi di un’uma-
nità varia, intenti ai loro
mestieri nella dimensio-
ne quotidiana delle vie e
delle piazze bolognesi.
Tra gli 80 mestieri è raf-
figurato anche il Porta
Lettere.

Continuano poi le due
rassegne consolidate
“Domenica al Museo” e
“MagicaScienza”.
Ogni prima domenica
del mese è possibile
fruire di ingresso omag-
gio tutto il giorno e una
visita guidata speciale,
differente tutti i mesi.
Di volta in volta sarà
possibile conoscere me-

glio parte delle collezio-
ni o delle mostre in cor-
so, con particolare at-
tenzione alla storia ed al
funzionamento di alcuni
degli strumenti di misu-
ra esposti. Un modo ori-
ginale per entrare nella
storia della misura e più
in generale della scienza
e della tecnologia.
Nei mesi estivi gli ap-
puntamenti da segnala-
re sono:
domenica 4/8 “Una pesa
neonato per il Re d’Ita-
lia”, un fornitore campo-
gallianese per i Savoia e
domenica 1/9 “Truffe e
bilance” Inganni e de-
strezze nel campo della
pesatura.

Invece ogni ultima do-
menica del mese l’ap-
puntamento è con i la-
boratori di “Magica
Scienza”, la rassegna dei
giovani scienziati.
Per ragazzi e le ragazze
che sono alla ricerca di
attività coinvolgenti,
scientifiche e divertenti

il Museo fa per voi!
In questi incontri è pos-
sibile sperimentare, co-
noscere e divertirsi; ogni
volta un tema diverso
alla scoperta della scien-
za sorprendente che ti
lascia a bocca aperta.
Domenica 28/7 con “La
libellula e la bilancia”,
alla scoperta del mondo
degli insetti,
domenica 25/8 sarà la
volta di “Sotto pressio-
ne!” divertiamoci con la
forza dell’aria e
domenica 29/9 “Molle
ed elastici” come impa-
rare a costruire un dina-
mometro.

Giorni e orari di apertu-
ra del museo e informa-
zioni sulla mostra e sulle
iniziative speciali si pos-

sono sempre consultare
sul sito

www.museo
dellabilancia.it

BENVENUTI A
CAMPOGALLIANO!

ECCELLENZE
ARTISTICHE,

ARCHITETTONICHE,
CULTURALI

Campogalliano è famosa
come ‘Città della Bilan-
cia’ e offre ai turisti e
agli ospiti di passaggio
l’appuntamento obbli-
gato col Museo della Bi-
lancia.

Piazza Castello rappre-
senta il primissimo nu-
cleo dell’attuale città. A
ridosso delle mura che
proteggevano il castrum
medievale, collocato
sulla piccola altura at-
tualmente occupata dal
Parco delle Montagnole,

PIAZZA CASTELLO,
ORATORIO S. ROCCO,

TORRE CIVICA

era sorto infatti un pic-
colo borgo formato dal-
le abitazioni di coloni,
artigiani e mercanti che
gravitavano intorno al
castello, al quale si acce-
deva attraversando un
ponte. Sul lato nord di
Piazza Castello sorge
l’Oratorio di San Rocco,
piccolo edificio a una
navata la cui fondazione
risale al 1697, nel luogo
in cui sorgeva una casa
privata acquistata a
quello scopo dalla Co-
munità. Abbandonato
per lungo tempo, a se-
guito di un attento re-
stauro da parte del Co-
mune, che ne ha la pro-
prietà dal 1983, l’orato-
rio è oggi sede di eventi
culturali.
L’accesso al borgo me-
dievale era segnato da
un edificio fortificato,
munito di una torre, che
si trovava esattamente
nella posizione dell’at-
tuale Torre civica. La
torre costruita presumi-
bilmente nel corso del


